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Il festival di Locamo dedica 
una retrospettiva completa a Guitry 

regista di innumerevoli commedie )££-
apprezzate anche da Orson Welles C"~ 

Accusato di collaborazionismo 
il cineasta francese fu considemto 

^ p i un maestro dal giovane Truffaut 
i i S E ancora oggi la sua lezione resiste 

Sacha, il principe dei boulevard 
L'anno scorso Mano Camerini, quest'anno Sacha 
Guitry. Il festival di Locamo pilotato da Marco Moller 
continua ad organizzare minuziose retrospettive a 
grandi registi talvolta snobbati dalla cntica. Da do
mani al 15 agosto rassegna integrale dei film di que
sto attore, regista e sceneggiatore geniale accusato 
di collaborazionismo e rivalutato da Truffaut II festi
val parte oggi, due film italiani in programma. 

ANDREA MARTINI 

• i Nel volume-intervista 
che Peter Bogdanovich ha de
dicato a Welles, ad un certo 
punto il regista di Quarto pote
re consiglia calorosamente il 
cinema di Sacha Guitry al suo 
incredulo interlocutore Le ra
gioni le spiega lo stesso Wel
les L'assoluta liberta con la 
quale l'attore-regista francese 
trattava II cinema in spregio a 
regole e convenzioni conside
rati intoccabili, gli sembrava -
anche se formalmente distan
te - della stessa pasta della 
sua II regista americano, che 
aveva interpretato piccoli ruo
li in alcune opere tarde di Gui
try (Versailles, Napoleone 
Buonaparte) e ne aveva viste 
qualche altra, aveva saputo ri
conoscervi una passione as
soluta per l'arte globale della 
drammaturgia La stessa che 
lo ispirava e che nel caso di 
Guitry era la migliore garanzia 
per un movimento pendolare 
tra teatro e cinema 

Ad ogni buon conto, al co
spetto delle difficoltà che Wel
les quotidianamente incontra
va, questo francese che scrive
va, interpretava, dingeva, pro
duceva - e non ultimo guada
gnava - doveva apparire, se 
non un Ufo. sicuramente un 
fenomeno del tutto europeo 

All'industria europea a sua 
volta, Sacha Guitry è sempre 
parso troppo francese cosic
ché, nonostante la fama var
casse le soglie della patria, 
pochi, specialmente in Italia, 
hanno avuto occasione di ve
dere e apprezzare i suoi film 
In ultimo ci si è messa di mez
zo una generale freddezza, se 
non ostilità, contro l'uomo, 
reo agli occhi di aver conti
nuato a riempire sale teatrali e 
cinematografiche • nel qua
driennio dell'Occupazione 
nazista (In realtà, Guitry veni
va da una tradizione di tolle

ranza - era stato un dreyfusia-
no convinto - e non ebbe par
ticolari colpe, come apparve 
dal processo intentato contro 
di lui alla Liberazione) Del 
tutto giustificata, e anzi felice, 
appare quindi la scelta del 
quarantaseiesimo festival di 
Locamo - terra di confini an
che culturali - di dedicare a 
Guitry, scomparso nel 1957, 
una retrospettiva completa, 
composta da più di trenta pel
licole, molte delle quali rece-
mente ristampate, e di prepa
rare, come già l'anno scorso 
per Camerini, un catalogo a 
più voci curato da Philippe Ar-
naud 

Alexandre Georges Pierre 
(detto Sacha) Guitry nasce a 
San Pietroburgo nel 1885, ti
glio di un attore cosi famoso 
da essere invitato a recitare in 
Russia Fino a quasi trent'anni 
vive nell'orbita patema, ma 
frequentando circoli e am
bienti apparentemente estra
nei alla sua futura pratica tea
trale da Cocteau a Jarry, da 
Antoinc a Renard Alla fine 
degli anni Venti, Sacha Guitry, 
che non sarà mai un intellet
tuale, può già considerarsi il 
re di quel teatro detto comu
nemente boulevardier, fatto di 
ironia, di uso sapiente del dia
logo che parte da interni fa
miliari ma che non si dimenti
ca di essere anche, teatro 4i , 
costume 11 desidenò, la sedu
zione verbale, il piacere di vi
vere, l'apologia della legge
rezza sono i temi ricorrenti 1 
testi di Guitry si fanno notare 
per un'impeccabile geometria 
costruttiva, le sue interpreta
zioni per un calore che conta
gia In molti lo considerano 
I erede di Feydeau, ma è pro
babilmente molto di più 
qualcuno, forse esagerando, 
gli attribuisce nsonanze mo-
liènane, in ogni caso salda è 
la sua presa sul pubblico che 

A sinistra, 
Sacha 
Guitry 
dietro 
la cinepresa 
sul set 
di uno 
dei suoi 
film 
In basso 
Marguerite 
Moreno 
in «Le mot 
di Cambronne» 

raccoglie piccola, media e 
grande borghesia parigina 

In questi anni, in pratica fi
no al 1935, anno di Pasteur, 
primo vero lungometraggio, 
Guitry guarda con distacco al 
cinema («È per me un'arte de
plorevole») , contro il quale si 
diverte a parlare e senvere Ma 
un episodio getta tutt altra lu
ce sul suo futuro cinematogra
fico Nel 1915 in condizioni 
semiprofessionali aveva girato 
Ceux de chez nous una sene 
di personali incontn con gran
di personaggi nazionali (Mo- • 
nel Rodin,Degas Octave Mir-
beau, Sarah ftei'rlKardr.'Augu-; 
ste Renoir con il figlio Jean e 
altri) In questo documento, 
che negli anni Cinquanta nvis-
se per le cure di Frédénc Ros
bif, un'attenzione rigorosa per 
l'inquadratura, un gusto inu
suale per il dettaglio, un'incli
nazione naturale al ntratto an
ticipano uno stile che si co
struirà nel tempo Dalla metà 
degli anni Trenta lino alla fine 
della guerra, Guitry «scopre» 
con una gioia quasi adole
scenziale il cinema e dinge e 

interpreta una dozzina di film 
per lo più tratti da testi teatrali, 
tutti già messi in scena da al
cune stagioni 11 primo impul
so è la memoria offerta dalla 
pellicola impressionata e la 
relativa circolazione della piè
ce, ma il nsultato è spesso 
strabiliante In nessun caso 
vien fatto di pensare al teatro 
filmato, cosi come l'idea non 
ci sfiorerebbe davanti agli hit-
chcockiani Nodo alla gola o 
La finestra sul cortile Molta 
ana circola nei suoi interni, 
che gamma di movimenti nei 
suoi luoghi chiusi1 

. Per alcuni di quesu.xome 
Le roman d'un tncheur o Fa
sori un rSix, Guitry inventa 
delle tecniche narrative nel 
pnmo caso costruisce un film 
quasi interamente muto, rac
contato dalla voce off, nel se
condo, una sene di trovate 
danno al film la leggerezza 
pensata di Pagnol o Renoir. La 
Nouvelle Vague ma soprattut
to Truffaut (che considerava 
Le roman d'un tncheur il suo 
film di iniziazione, forze per
che il protagonista stermina 
tutta la sua famiglia con il ve

leno dei funghi) scopnrono 
nello sperimentalismo i segni 
di una pretesa modernità e in
sieme il soffio di una autenti
cità preziosa A dispetto di 
una rapidità ben ostentata (i 
film venivano girati in pochi 
giorni) Truffaut, in modo par
ticolare, tenne un atteggia
mento incroMabile la difesa 
del suo amato Guitry divenne 
una bandiera da vantare con

tro gli autori del «cinema di 
papà» (per i quali Guitry costi
tuiva invece una autentica be
stia nera) e contro il puntane-
simo della nix gauche 

Con lls étaient neuf céliba-
taires, uno dei film insieme al 
renoinano La regie dujeu che 
videro gli ulumi giorni di pace, 
nell'autunno del 39, Guitry 
spenmenta il soggetto origina
le Per lui è un trapezio senza 

rete ma la trama dell'ironia 
resiste alla distensione dei 
tempi e degli spazi È il primo 
segno di un distacco del cine
ma dal teatro, anche se lo 
stesso Guitry non vuol sentir
ne parlare («Non mi si impe
dirà di chiamare anche que
sto teatro») Nel dopoguerra si 
decise ad alterare opere di 
ispirazione stonco fantasti
che basate spesso sulla uma
nizzazione degli eroi (lo spin
to didatuco si incrocia con il 
gusto per il fasto), ad altre 
molto più ispirate 

A nessun costo bisognerà 
perdere, per esempio, Le poi-
sor», 1951 (uscito anche in Ita
lia come Ho ucciso mia mo
glie) , dove Guitry cede il ruolo 
di protagonista a Michel Si
mon Qui il gioco si fa duro e i 
toni sono molto lontani dalle 
schermaglie dei boulevards I 
rapporti della coppia, i cui co
niugi cercano reciprocamente 
di eliminarsi, ci dà un immagi
ne atroce della guerra coniu
gale affrontata tante volte da 
Guitry con ben altre tonalità, 
tutto sfocia in un duello di be
stie feroci piene di odio II li
mite della causticità e dell'hu
mour nero è superato, l'auto
re, che è un attento lettore di 
Simenon, ha ora sposato un 
realismo tutto suo, che è cro
naca con digressioni e paren
tesi Colui che ha nschiato di 
essere il Lubitsch francese 
(«L'ispirazione è la stessa, di
versa è la società che le sta 
dietro», fu detto) è oramai un 
tetro disegnatore di destini II 
ntomo al passato tentato nelle 
ultimissime pellicole cambia 
ben poco t 

11 recupero di Guitry iniziato 
dalla critica negli anni Sessan
ta è conunuato tra alti e bassi 
La ristampa delle copie, la dif
fusione delle sue opere in vi
deocassette, ha permesso di 
raggiungere nuove generazio
ni e un ciclo si e-'riaperlo Ne 
fa fede un film che si vedrà a 
Venezia in una delle sezioni 
minon della Mostra- Le roi de 
Paris diretto da un ex cntico 
Dominique Maillet, scntto dal 
trio felice di Un cuore in inver
no e interpretato da Philippe 
NoireL In questa ncostruzio-
ne, in bilico tra teatro e cine
ma, non andrà cercata la vi
cenda di Guitry ma i segni di 
un omaggio ad un modo di 
stare sul palcoscenico e sul 
set 

MICHELE SANTORO RIMANE ALLA RAI. È forse finita la 
telenovela Santoro (nella foto) nmarrà con tutta proba
bilità alla Rai 11 consiglio d'amministrazione dell azien
da avrebbe len discusso un avanzamento di carriera per 
il giornalista, attualmente in forza al Tg3 come capere 
dattore Per Santoro e stata proposta la qualifica di vice
direttore giornalistico e, per il gruppo di lavoro del fiosso 
eilnero (che è stato lo stesso di Samarcanda'), ilconfcn-
mento della «dignità» di redazione 11 programma (co-
prodotto da Raitre e Tg3 che partirà a metà ottobre) di
venterebbe a tutu gli effetti un supplemento ai program
mi di rete e testata 

È MORTO L'ATTORE DAVIS ROBERTS. Davis Roberts, 
l'attore che dedicò gli anni d'oro della sua camera alla 
lotta contro la discnminazione razziale e soprattutto 
contro i ruoli stereotipati nservati ai nen, è morto il 18 lu
glio scorso, all'età di 76 anni La notizia 6 stata data da 
Emma Pullen, dell'lnner city cultural center di New York, 
una delle isutuziom con le quali Roberts aveva portato 
avanti la sua lotta politica Nonostante fosse sulla scena 
teatrale e cinematografica da 50 anni, Roberts era noto 
soprattutto per la partecipazione al telefilm Sanford and 
son 

L'ARRTVEDERCI DI GIUUANOVAAI BUSKERS Si chiu
de oggi, nella cittadina abruzzese la manifestazione in
temazionale dedicata ai buskers (gli artisti di strada) or
ganizzata dal Comune di Giulianova e dall'Arcinova di 
Teramo In quattro piazze della cittadina, si terranno gli 
spettacoli di Santosh Dolimano (giocoliere) Felice e 
Cecina (organetto e one-man-band), della BluesJeans 
band e del graffitista Graffio 

LA POLYGRAM SI È COMPRATA LA MOTOWN. U cele
bre casa discografica, simbolo del soul, è stata comprata 
dalla Polygram per 301 milioni di dollari (quasi 500 mi
liardi di lire) La major (di propnetà olandese, appartie
ne per l'80 per cento alla Philips) si è cosi aggiudicata un 
catalogo ricco e presugioso con almeno 30 mi'a incisio
ni e i nomi migliori della black music, da Stevie Wonder 
aMarvirrSayc ' > 

AGIS E RKàONT SUL FUTURO DELLO SPETTACOLO'. ' 
Che succede nell'era del dopo-ministero7 Ne hanno di
scusso a Roma Bruno Valentina assessore alla Cultura 
della regione Laguna e coordinatore degli assessorati re
gionali, e il presidente dell'Agis Lucio Ardenzi Entrambi 
hanno deciso di avviare nunioni, a livello tecnico e poliu-
co tra Agis e Regioni per delincare le norme transitone 
che dovrebbero assicurare la fase di passaggio tra l'abro-
grazione del ministero dello Spettacolo e la creazione 
del nuovo sistema che lo sostituirà 

(Tom De Pascale) 


